
LA VITA APPESA … A UN CANE … !!?? 
 
 

Il presidente di una grande azienda, 
correva per i boschi col suo cane, 
un boxer di sei anni, fulvo e tozzo, 
… faceva footing per tenersi in forma. 
D’un tratto, una vertigine improvvisa 
ed un eccesso di soffocamento … 
… le mani al petto e il corpo ripiegato. 
Pian piano si distese sul terreno, 
con gli occhi chiusi ed il pallore in viso. 
Il cane si fermò, guardò il padrone, 
leccò il suo volto al fine di svegliarlo … 
… invano, allora, senza porre indugio, 
si rigirò e corse verso casa. 
L’itinerario, in mezzo alla boscaglia, 
l’aveva già percorso varie volte, 
ma ora non guardava più la strada, 
correva come un pazzo, e, poco dopo, 
raggiunse il cancelletto della villa. 
S’alzò in piedi e con la zampa destra, 
schiacciò il campanello sopra il muro 
e cominciò a latrare impaurito! 
Uscirono i due figli spaventati, 
guardarono nei pressi, ma, purtroppo, 
del padre non vi era alcuna traccia! 
Il boxer con la coda in movimento, 
andava avanti e indietro per indurli, 
con gesti incontrollati, ad inseguirlo. 
In preda ad un terribile sospetto, 
chiamarono d’urgenza l’ambulanza, 
balzarono sull’auto e dietro al cane, 
raggiunsero la flòrida boscaglia. 
Attesero l’arrivo dei soccorsi, 
i medici eseguirono con cura, 
le prime operazioni basilari  
e, poi, di corsa verso l’ospedale 
per sottoporlo a un rapido intervento! 
Un by-pass e, dopo la degenza, 
tornò di nuovo a casa a festeggiare 
la gioia della vita ritrovata! 
…. 
Quel giorno, in un momento accidentale, 
in cui quell’uomo si è sentito male …, 
se non ci fosse stato l’animale … 
… avrebbe avuto un’esito mortale …!!! 
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